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Perfectionism is a personality characteristic that predispose athletes to a wide range of significant, 

unnecessary problems. Perfectionism identifies two interrelated higher-order dimensions (i.e., 

perfectionistic strivings and perfectionistic concerns) that show different associations with adaptive 

and maladaptive outcomes. The purpose of this PhD thesis was to investigate the role of 

perfectionism in the Italian sport context as a vulnerability factor for athletes, through the fulfillment 

of three studies. 

 

The opening study focused on the translation and validation of the Italian version of the 

“Multidimensional Inventory of Perfectionism in Sport” (MIPS; Stoeber et al., 2006) with 72 items 

included in the original version of the instrument and, within this broad goal, on particular relations 

linking the MIPS personal and interpersonal components to competitive anxiety witnessed and 

reported by athletes. In particular, the MIPS factorial structure was assessed through exploratory 

structural equation modeling (ESEM; Asparouhov & Muthén, 2009), while construct and predictive 

validity was assessed through traditional correlation and regression analyses. The findings carried 

out on a sample of 644 Italian university students of sport science and professional athletes revealed 

a marginal fit of the data for the 9-factor original MIPS model, identifying a final 8-factor solution. The 

factors’ internal consistency was excellent and their temporal stability was relatively high. The 

concurrent and longitudinal relations among key variables indicated that MIPS data, and especially 



MIPS personal components, had significant convergent and predictive validity. The questionnaire 

was thus considered valid and reliable to measure perfectionism in sport. 

 

In accordance with Basic Psychological Needs Theory (BPNT; Ryan & Deci, 2000), the second study 

examined a) a structural relations model in which perfectionistic strivings and perfectionistic 

concerns were overall associated with subjective evaluations of athletes' perceived success over 

four-month and b) the possibility of this relations model characterized (were invariant) the data 

collected in two countries (i.e., Italy and Spain). Six hundred and sixty-four Italian and Spanish 

university students provided evidence of the invariance of the structural model in which the 

satisfaction of basic psychological needs mediated the relation between perfectionism and 

subjective performance. Perfectionistic strivings shared a positive association with subjective 

performance via needs satisfaction, while perfectionistic concerns shared an inverse association. 

The findings strengthened the understanding of adaptive and maladaptive dimensions of 

perfectionism in the athletes’ performance experience and within the social context linking 

perfectionism and motivation.  

 

The final study in this thesis examined the 2 x 2 model of perfectionism (Gaudreau & Thompson, 

2010) via a person-oriented approach by considering two independent samples of Italian athletes. 

On the one hand, the first sample evaluated perfectionism profiles in relation to motivation and 

competitive state anxiety among 118 high-level and 127 low-level athletes. On the other hand, the 

second sample compared the associations of perfectionism profiles with the risk of sports injuries 

using a retrospective (N = 185) and a prospective (N = 96) research design. The different within 

athletes’ combinations of perfectionistic strivings and perfectionistic concerns identified four 

perfectionism profiles in both samples using non-hierarchical cluster analysis: pure PS, Non-

Perfectionism, pure PC and Mixed Perfectionism. The findings suggested that the profile with high 

levels of both personal dimensions of perfectionism (i.e., Mixed Perfectionism) is more associated 

with maladaptive outcomes in sport.  
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Il perfezionismo è una caratteristica della personalità in grado di predisporre gli atleti ad un ampio 

ventaglio di problematiche, significative e non necessarie. Il perfezionismo individua due dimensioni 

di ordine superiore correlate (ovvero, gli sforzi perfezionistici e le preoccupazioni perfezionistiche) 

che mostrano associazioni differenti ad esiti adattivi e disadattivi. Lo scopo di questa tesi di dottorato 

è stato quello di indagare, attraverso la realizzazione di tre distinti studi, il ruolo del perfezionismo 

nel contesto sportivo italiano quale fattore di vulnerabilità per gli atleti.  

 

Lo studio iniziale si è concentrato sulla traduzione e sulla validazione della versione italiana del 

“Multidimensional Inventory of Perfectionism in Sport” (MIPS; Stoeber et al., 2006) completa dei 72 

item inseriti nella versione originale dello strumento e, all'interno di questo obiettivo generale, sulle 

particolari relazioni che collegano le componenti personali ed interpersonali del MIPS all'ansia 

competitiva testimoniata e riportata dagli atleti. Nello specifico, la struttura fattoriale del MIPS è stata 

valutata attraverso i modelli di equazione strutturali esplorativi (ESEM; Asparouhov & Muthén, 2009), 

mentre la validità di costrutto e predittiva è stata valutata attraverso tradizionali analisi di correlazione 

e di regressione. I risultati delle analisi effettuate su di un campione complessivo di 644 partecipanti 

comprendenti studenti universitari di scienze motorie e atleti professionisti hanno rivelato un 

adattamento marginale dei dati per il modello MIPS originale a 9 fattori, identificando una soluzione 

finale ad 8 fattori. La coerenza interna dei fattori è apparsa eccellente e la loro stabilità temporale 



come relativamente alta. Le relazioni simultanee e longitudinali tra le variabili chiave hanno indicato 

che i dati del MIPS, ed in particolare le componenti personali, hanno una validità convergente e 

predittiva significativa. Il questionario è stato così considerato valido ed affidabile per misurare il 

perfezionismo nello sport.  

 

In accordo con la teoria dei bisogni psicologici di base (BPNT; Ryan & Deci, 2000), il secondo studio 

ha esaminato a) un modello strutturale di relazioni in cui gli sforzi perfezionistici e le preoccupazioni 

perfezionistiche sono state complessivamente associate alle valutazioni soggettive del successo 

percepito dagli atleti nell’arco di quattro mesi e b) la possibilità che questo modello di relazioni 

caratterizzasse i (fosse “invariante” tra) dati raccolti in due paesi (ovvero, Italia e Spagna). Seicento 

sessanta quattro studenti universitari italiani e spagnoli hanno fornito prove dell’invarianza del 

modello strutturale in cui la soddisfazione dei bisogni psicologici di base ha mediato la relazione tra 

perfezionismo e la percezione del proprio successo. Gli sforzi perfezionistici hanno condiviso 

un’associazione positiva con la performance soggettiva attraverso la soddisfazione dei bisogni, 

mentre le preoccupazioni perfezionistiche hanno condiviso una associazione inversa. I risultati 

hanno rafforzato la comprensione delle dimensioni adattive e disadattive del perfezionismo 

nell’esperienza di performance da parte degli atleti ed all’interno del contesto sociale che collega il 

perfezionismo alla motivazione. 

 

L’ultimo studio di questa tesi ha esaminato il modello 2x2 del perfezionismo (Gaudreau & Thompson, 

2010) attraverso un approccio orientato alla persona in due campioni indipendenti di atleti italiani. 

Da un lato, il primo campione ha valutato i profili di perfezionismo in relazione alla motivazione ed 

all’ansia di stato competitiva tra 118 atleti di alto livello e 127 di basso livello. Dall’altro lato, il secondo 

campione ha confrontato le associazioni dei profili di perfezionismo con il rischio di infortuni sportivi 

utilizzando un disegno di ricerca retrospettivo (N=185) ed uno prospettico (N=96). Le differenti 

combinazioni di sforzi perfezionistici e preoccupazioni perfezionistiche all’interno degli atleti hanno 

identificato quattro profili di perfezionismo in entrambi i campioni utilizzando l’analisi dei cluster non 

gerarchica: PS puro, Non-Perfezionismo, PC puro e Perfezionismo Misto. I risultati hanno suggerito 

che il profilo con elevati livelli di entrambe le dimensioni personali del perfezionismo (ovvero, il 

Perfezionismo Misto) risulta maggiormente associato ad esiti disadattivi nello sport. 

 


